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La posizione del PCI 
alla riunione di 

L'intervento del compagno G.C. Pajetta — Il ruolo del movimento ope
raio e delle forze democratiche e progressiste per la distensione, la coo
perazione, il disarmo, la pace — Discorso del compagno Janos Kadar 
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Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 19 

La riunione preparatoria 
della ' Conferenza del partiti 
comunisti europei è stata 
aperta oggi a Budapest dal 
compagno Giancarlo Pajetta 
che ha rivolto ai ventotto par
titi presenti, il saluto e II 
ringraziamento del PCI e del 
POUP, partiti promotori, e del 
POSU partito organizzatore di 
questa riunione. Il compagno 
Pajetta ha'ringraziato inoltre 
la stampa per il contributo di 
informazione che ha già for
nito in occasione della rlu- • 
nione di Varsavia del 16 ot
tobre scorso. - Un ringrazia
mento particolare ha quindi 
rivolto al compagno Janos Ka
dar, primo segretario del PO
SU, che ha presenziato alla 
apertura dei lavori. 

Kadar, ha tenuto un bre
ve discorso nel quale ha af
fermato che, « nel corso degli 
ultimi anni è stata l'Europa 
che è andata più avanti nel-
Ja soluzione delle questioni 
rimaste in sospeso dopo la 
seconda guerra mondiale ». 
Questo è stato possibile, ha 
detto, grazie agli sforzi con
seguenti del paesi socialisti 
e al realismo con il quale 
il problema è stato affronta
to. Gli accordi tra Repubbli
ca federale tedesca e paesi 
socialisti hanno reso possibi
le la convocazione della 
conferenza sulla sicurezza e 
la collaborazione europea. 
« Noi dobbiamo fare tutti gli 
sforzi — ha aegiuntjo.^ per-
che la seconda.;tappl(i f, della 
conferenza termini il più pre
sto possibile e perchè nel cor
so del primo semestre del
l'armo prossimo la terza ed 
ultima tappa sia organizzata . 
a livello più alto a Helsinki 
e conclusa con successo ». 

Partiti 
indipendenti 

.Parlando quindi dell'incon
tro dei partiti comunisti, Ka
dar ha rilevato che l'Interna-
zionale comunista non esiste 
più da alcune decine d'anni, 
«è da molto che 11 nostro 
movimento non ha più un 
centro — ha detto — né un 
partito-guida e non è necessa
rio che ne abbia uno. I parti
ti fratelli sono partiti indipen
denti che^determinano^fsssl 
stessi Jà'-pfoptie poIitfcWs?* 
che decidono i loro compiti. 
Tutto questo è normale, e co
si che deve essere». Kadar 
ha quindi aggiunto che incon
tri multilaterali tra i partiti 
comunisti, come quello in pre
parazione sono necessari per 
scambiarsi esperienze e per 
coordinare la propria azione. 

Dopo il discorso di Kadar 
le delegazioni (quella italia
na, guidata da Pajetta, è 
composta anche dai compagni 
Sergio Segre e Angelo Oliva 
rispettivamente responsabile e 
vice responsabile della sezio
ne esteri del nostro partito) 
hanno cominciato i lavori. 

Nel pomeriggio è intervenu
to anche il compagno Pajet
ta il quale ha esordito rile
vando che « l'Europa sta vi
vendo una fase politica ed 
economica di straordinario si
gnificato, dato che;ci si riper-
cuotorwMé conseguènze di una 
grave crisi economica e socia
le che non-Tpuò nonicavere; 
profonde rìpercassiotìhpollti- • 
che. Nei gruppi dominanti ca
pitalistici — ha proseguito — 
vi è oggi una grande incer
tezza e talvolta uno smarri
mento; vi è in generale l'in
capacità di indicare prospet
tive positive che non rappre
sentino il tentativo esclusivo . 
di far pagare i lavoratori e i 
ceti medi, di esasperare la 
concorrenza tra gli Stati. Si 
avanzano anche nuove propo
ste per rinnovare e rafforza
re il blocco imperialista che 
accetta la supremazia ameri
cana, ma i contrasti appaiono 
gravi e i processi di inte
grazione già in atto dimostra
no la loro precarietà. Ma vi 
sono anche possibilità nuove 
e vi è l'esigenza non soltan
to di riproporre, di fronte a 
questa crisi, la prospettiva e 
la necessità storica del socia
lismo, ma anche " di creare 
un largo schieramento di for- _ 
ze intorno alla necessità e al
la urgenza di una program
mazione democratica dell'eco* 
nomia nei singoli paesi ca
pitalistici e di una cooperazio
ne intemazionale sempre più 
estesa, fondata su principi de
mocratici e sul rispetto degli 
interessi e della sovranità na
zionali ». 

a Pesa su di noi — ha sot
tolineato Pajetta — come par
titi comunisti di questi pae
si. una grande responsabili
tà. Si tratta di dare rispo
sta agli interrogativi ango
sciosi di milioni e milioni di 
lavoratori, di giovani, di uo-

• mini e di donne i quali si 
chiedono quali saranno gii 
sbocchi di questa crisi e co
me si risolveranno i proble
mi posti dal l'aggravarsi delle 
contraddizioni del capitalismo 
nella nuova situazione deter
minata dal moto di risveglio 
e di emancipazione dei popo
li e dei paesi del terzo mon
do. Si chiedono in sostanza 
se il mutamento che è ine
vitabile nei rapporti economi
ci e politici mondiali, avver
rà nella pace o attraverso 
nuove guerre. Altre volte que
sto è stato lo sbocco delle 
crisi del capitalismo. Due 
guerre mondiali in meno di 
mezzo secolo, sono li a com
provarlo ». 

Passando a parlare della 
conferenza sulla sicurezza, 
Pajetta, ha affermato che 

«oon la conclusione, ci augu-
rapida e positiva, del

la terza fase della conferen
za degli Stati per la sicurezza 
e la cooperazione si chiu
derà un lungo e laborioso 
processo che ha visto Impe
gnati prima di tutto i comu
nisti e le altre forze sociali
ste e democratiche del conti-. 
nente in uno sforzo che, 
possiamo dirlo, ' già è stato 
per tanti aspetti coronato da 
successo. Bisogna riempire di 

. contenuti positivi e sempre 
più adeguati al problemi del 
singoli paesi e del continente ' 
intoro quella stabilità di pa
ce e di sicurezza che ò or
mai un obiettivo concreto e 
vicino. Intendiamo con que
sto una sicurezza garantita da 
una effettiva e generale politi
ca di riduzione degli arma
menti e di disarmo, che non 
si compiaccia dei pur impor
tanti risultati conseguiti, ma 
che metta in movimento for
ze e iniziative capaci di crea
re in Europa un clima di coo
perazione e di intesa tale che 
sia esso stesso fonte di svilup
po e di progresso sul plano 
economico, politico e cultu
rale. 

« Si fa strada — ha ag
giunto — l'esigenza di una 
cooperazione - internazionale 
che possa portare alla riduzio
ne della tensione e della cor
sa agli armamenti, che si pro
ponga di avviare a soluzione 
grandi e drammatici proble
mi come quello della fame, 
della distruzione dell'ambien
te, dell'inquinamento dei 
mari. 

x« Si tratta innanzitutto in 
Europa della cooperazione più 
àmpia tra 1 paesi capitalistici 
e quelli socialisti, i quali rap
presentano con le loro econo
mie .- pianificate, e, in gene
rale. lo sviluppo un punto di 
riferimento sicuro. Ciò è pos
sibile tanto sul piano bila
terale quanto su quello multi
laterale anche attraverso il 
contatto e lo sviluppo di rap- ' 
porti tra la CEE e il Come-
con per la realizzazione di 
progetti comuni nel settore 
della energia, delle infrastrut
ture, della ricerca scientifica, 
dell'ecologia e in numerosi al
tri settori». Pajetta ha quin
di sottolineato che questa coo
pcrazione appare oggi fonda
mentale anche per avviare 
su scala Internazionale una 
cooperazione con 1 paesi in 
via di sviluppo e impedire 
una contrapposizione tra pae
si • « consumatori » e paesi : 
produttori che sarebbe cata
strofica per il mondo nel suo 
Insieme. Lo sviluppo della 
cooperazione Est-Ovest, sul 
nostro continente può essere 
invece all'origine di una pro
posta comune europea nel 
campo della energia che sia 
nell'interesse tanto dei diver- • 
si paesi del nostro continen- ^ 
te quanto del paesi in via di 
sviluppo. 

«Una cooperazione proficua 
nelle condizioni di oggi e di 
fronte alla grave crisi che in
veste il mondo capitalistico 
e ogni singolo paese — ha 
affermato Pajetta — può di
venire uno stimolo profondo 
per tutte le forze democrati
che dell'occidente che non ac
cettano e respingono la logi
ca paralizzante dei ceti do
minanti che vuole che ad ogni 
crisi segua una recessione con 
conseguenze gravi sull'occupa
zione e sul tenore di vita. 
E' di grande e storico signi
ficato per i lavoratori del pae
si capitalistici é >per tutti i 
ceti 'produttivi : il fatto che 
oggi sia possibile attenuare le 
conseguenze della crisi attra
verso ì frutti della coopera
zione con i paesi socialisti 
e un nuovo rapporto, su ba
si di uguaglianza, con i pae
si in via di sviluppo. . 

Il processo 
di distensione 

«Perchè queste enormi po
tenzialità diventino realtà ope
ranti — ha detto ancora — 
è evidentemente necessario 
che avanzi ulteriormente il 
processo di distensione e che 
la distensione politica venga 
integrata con la riduzione de
gli armamenti e l'avvio di un 
processo tendente al supera
mento dei blocchi. E' questo 
un terreno di incontro che 
può vedere strettamente uniti 
i partiti comunisti dei paesi 
socialisti e dei paesi capita
listici. La nostra proposta po
sitiva — ha aggiunto — si 
rivolge all'insieme del movi
mento democratico e operaio, 
all'insieme delle forze progres
siste, ed è proprio nella ri
cerca di un più largo incon
tro' e con tutte le forze che 
vi devono partecipare che un 
programma efficace e realisti
co può essere determinato 

Da un impegno comune pos
sono nascere forme nuove e 
più avanzate di collaborazio
ne sul piano economico, po
litico e culturale; possono ca
dere steccati pregiudiziali, bar
riere che hanno per lunghi 
anni diviso le forze operaie 
— comunisti, socialisti, e al
tre forze democratiche — e 
che oggi sono di ostacolo alla 
realizzazione di profondi cam
biamenti nella vita intema 
dei singoli paesi come nel
l'assetto internazionale». 

Quindi Pajetta ha prose
guito affermando che oper 
noi comunisti italiani que
sta volontà di collaborazione 
e di incontro, di intesa e di 
fecondo dibattito con le altre 
forze di sinistra e democra
tiche laiche e cattoliche ha 
un valore di principio tanto 
nelle lotte di oggi quanto in 
quelle di domani per la co
struzione di una società so
cialista», una società sociali
sta che sia il risultato del con
tributo originale 4he ognuna I 

di queste forze può dare per 
la sua storia, le sue tradi
zioni, la sua collocazione poli
tica. 

Anche qui sta 11 grande si
gnificato della conferenza del 
partiti comunisti europei. In 

•questa opera, che deve avere 
un respiro mondiale una fun
zione decisiva può essere as
sunta dal movimento operaio 
e democratico dell'Europa ca
pitalistica e più largamente 
dall'Europa come tale. Non 

•vogliamo dunque essere spet
tatori — ha detto — in attesa 
di processi che potrebbero es
sere anche negativi, ma dob
biamo essere protagonisti e 

•lo siamo in tanta parte ope
rando in forme nuove e ade
guate anche attraverso una 
politica di collaborazione e di 
solidarietà fra 1 nostri partiti 
che avrà tanto più successo 
quanto più l'unità del partiti 
comunisti si fonderà sulla ar
ticolazione, sull'autonomia, sul
la comprensione delle rispet
tive condizioni storiche. Sa
remo sempre più protagoni
sti quanto più saremo in ogni 
paese forza nazionale Impe
gnata nella lotta per l'Indi
pendenza e la sovranità. Quan
to più saremo una forza eu
ropea capace cioè, di indica
re a tutto il nostro continen
te una prospettiva nuova e 
positiva. 

Dobbiamo tendere a una 
Europa in cui i progressi del
la distensione e i rapporti 
fra gli Stati e fra le forze 
politiche, le organizzazioni so

ciali creino condizioni sempre 
più ampie perchè anche 1 rap
porti umani si pongano alla 
altezza della nuova situazione. 
Siamo e dobbiamo sempre più 
essere noi comunisti 1 fautori 
più strenui della libertà per
chè il socialismo ò libertà, è 
possibilità per i popoli e per 
gli uomini di esprimere pie
namente se stessi. Slamo per 
condannare 11 fascismo là do
ve opprime ancora come in 
Spagna, per respingere ogni 
tentativo autoritario, ogni in
terferenza straniera. 

Grandi sono gli interrogati
vi che si pongono 1 popoli 
d'Europa — ha detto quindi 
Pajetta concludendo 11 suo in
tervento — grandi 1 compiti 
che abbiamo dinanzi per far
ci promotori della più larga 
cooperazione di tutte le altre 
forze operale e democratiche 
e Indicare all'insieme del no
stro continente la strada at
traverso cui costruire un 
processo di unità capace di 
dare risposte positive al pro
blemi di questa fase travaglia
ta, ma anche ricca di pro
spettive della storia europea. 

Nella giornata di oggi han
no preso la parola anche i 
compagni Schaerf del Parti
to comunista austriaco, Am-
batielos del Partito comuni
sta greco, Kanapà del Parti
to comunista francese e Po-
nomariov del PCUS. DI que
sti e degli altri Interventi del
la serata riferiremo domani. 

Guido Bimbi 
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Con la caduta della produzione 

Aumenta il disavanzo 
commerciale degli USA 
La bilancia dei pagamenti 

degli Stati Uniti ha registrato 
un nuovo disavanzo, il più al
to di quest'anno, nel terzo tri
mestre. La bilancia USA è 
passata da un avanzo all'ini
zio dell'anno, al disavanzo di 
2.480 milioni di dollari nel se
condo trimestre fino ai 3.580 
milioni di dollari del terzo 
trimestre. Questo andamento 
riflette il progredire della re
cessione della produzione in
dustriale che si trova, da due 
mesi, a livelli sostanzialmen
te inferiori a quelli del 1973. 
Quello che doveva essere un 
anno di ripresa, secondo - le 
previsioni, si sta trasforman
do in un secondo anno di per
dita dei livelli produttivi per 
l'economia statunitense nel 
suo complesso. 

Gli « interpreti» della bi

lancia USA mettono in rilie
vo, tuttavia, le importazioni 
petrolifere come componente 
del disavanzo. All'aumento 
dei prezzi del petrolio acqui
stato all'estero, tuttavia, ha 
fatto riscontro anche un for
te rincaro dei prodotti mani
fatturieri esportati. E* vero 
che anche gli USA devono 
ora pagare la fattura del pe
trolio — il consorzio USA ope
rante in Arabia Saudita 
ARAMCO avrebbe, da solo, ri
tirato 1.970 milioni di dollari 
in "còrtto :pagarnentf al ' góVeiS' 
no arabo — ma questa «no
vità » non fa che superare al
cune componenti privilegiate 
della bilancia statunitense 
che beneficiava dei rientri di 
profitti delle società petroli
fere e di importazioni di greg
gio sottocosto. 

IN UN APERTO DIBATTITO 

Economia e sviluppo 
al VII congresso dei 
sindacati jugoslavi 

Dal nostro corrispondente 
iV" Lf--^?EljGilADp,.19 
I pròblenU t deifot-. sviluppo 

economico sociale' e politico 
della Jugoslavia hanno domi
nato il VII congresso della 
Confederazione dei sindacati 
jugoslavi che si - concluderà 
domani dopo quattro giorni 
di un dibattito che ha di
mostrato l'impegno e la re
sponsabilità dei sindacati e 
il ruolo di - primo piano da 
essi assunto -iella vita della 
Jugoslavia socialista ed auto
gestita. Gli ultimi anni sono 
stati giudicati dal congresso 
come «uno dei periodi più di
namici dello sviluppo rivolu
zionario jugoslavo» e i risul
tati ottenuti sono stati defi
niti eccezionali. U volume del* 
la produzione industriale è 
aumentato ad un tasso an
nuo dell'8,9%, il reddito na
zionale del 7%, l'occupazione 
del 4% i redditi individuali 
reali del 5% la produttività 
nell'industria è ' cresciuta in 
totale del 26%. Parallelamen
te è cresciuto e si è raffor
zato il meccanismo della au
togestione che la nuova co
stituzione ha portato • fuori 
dalle aziende facendolo pre
siedere a tutto il processo 
dello sviluppo sociale aumen
tando il potere della classe 
operaia le sue responsabilità 
e la sua iniziativa. 

Ma il tono al congresso non 
è stato dato dal compiaci
mento per i risultati raggiun
ti ma da un profondo esame 
critico, dalla presa di co
scienza dei problemi ancora 
da risolvere, delle difficoltà 
da affrontare. Già Tito (al 
quale in apertura del congres
so era stata attribuita la pre
sidenza onoraria della confe
derazione sindacale) aveva ri
chiamato l'attenzione che al 
problemi della struttura eco
nomica si sono andati accu
mulando e noi dobbiamo im
pegnare al massimo tutte le 
nostre: forze per arrivare a 
risolverli il più rapidamente 
possibile per bloccare la cre
scita continua dt>IIa inflazio
ne e 11 suo riflesso negativo 
sulla economia e in partico
lare sul livello di vita». Af
frontando il «momento eco
nomico attuale» della Jugo
slavia anche il presidente dei 
sindacati Splljak nel suo rap
porto ha Insistito sul proble
ma della lotta contro l'infla
zione. «Per vincere l'inflazio
ne egli ha detto, occorre vln- | 

cere anzitutto la battaglia per 
l'efficienza economica, per la 
razionalità della produzione.'" 
E' appunto nella organizza-. 
zione della "• produzione * più 
che in un maggiore sforzo 
fisico continuato dei lavora
tori che risiedono le più 
grandi riserve e le più gran
di possibilità della lotta con
tro l'inflazione». Si è ripe
tutamente sottolineato che >a 
inflazione trova alcune cause 
aggravanti nella situazione 
economica internazionale ma 
che le sue vere origini sono 
interne alla Jugoslavia e che 
un vero programma contro la 
inflazione non può consiste
re in alcune misure contin
genti (per esempio la com
pressione dei consumi) ma 
deve affrontare i nodi reali 
ed annosi della economia ju
goslava. Ma il vero problema 
anche se a più vasto respiro 
è quello di sfruttare a pieno 
tutte le possibilità jugoslave 
di lavoro, di accelerare lo svi
luppo di certe regioni che so
no rimaste arretrate (un pro
dotto sociale è aumentato in 
25 anni di 4,2 volte in Slove
nia e in Croazia, ma di 
sole 2,4 volte nel Kossovo di 
2,8 volte in Bosnia accentuan
do quindi e non riducendo le 
disparità fra le varie repub
bliche). In questi giorni go
verno e parlamento (il nuo
vo parlamento costituito dai 
delegati diretti delle organiz
zazioni produttive) sono giun
ti ad armonizzare le loro po
sizioni per 11 progetto di pia
no economico per il 1975 e nei 
prossimi giorni il piano verrà 
approvato. Ma la Jugoslavia 
ha bisogno di programmazio
ne a lungo termine e poìcné 
non è pensabile in una socie
tà autogestita una program
mazione centralizzata occor
re definire gli strumenti per 
una pianificazione democrati
ca dal basso attraverso la 
concertazione e gli accordi 
socia». Il problema chiave 
viene indicato nel «rafforza
mento del ruolo della classe 
operala nello sviluppo del ra-

- porti socialisti autogestiti» 
nella realizzazione di quelle 
trasformazioni Indicate nella 
nuova Costituzione che do
vrebbero permettere al lavo
ratore produttore di disporre 
di tutto 11 risultato del pro
prio lavoro nonché la stretta 
applicazione del principio del
la remunerazione secondo il 
lavoro. 

Arturo Barìoli 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
URSS 

precedente X1986-1970) tale au
mento era stato del 73%. , I Secondo quanto ha dichiarato 
Baibakov, la crescita del red
dito nazionale del 1974 è del 
5% rispetto al 1973, mentre le 
previsioni erano del 6,5%. La 
causa di ciò sta probabilmen
te nei risultati dell'annata agri
cola, il cui obiettivo globale di 
100 miliardi di rubli era stato 
misurato sulla base dei raccolti 
record dello scorso anno. Ora 
obicttivi parziali sono stati rag
giunti e superati in alcune bran
che, quale quella, per esemplo, 
della produzione del cotone (8,4 
milioni di tonnellate, rispetto al 
7,6 milioni di tonnellate del 
1973) ma non nel principale rac
colto, e cioè quello dei cereali, 
a causa delle condizioni atmo
sferiche sfavorevoli in diverse 
parti del paese. ^ >-•-• 

Malgrado ciò a giusta ragione, 
nelle scorse settimane, i diri
genti sovietici avevano definito 
il raccolto dei cereali < non cat
tivo », La cifra totale annun
ciata da Baibakov è infatti di 

• 195,5 milioni di tonnellate. Que
sta cifra, pur-essendo inferiore 
di circa 25 milioni di tonnellate 
a quella dello scorso anno, è 
nettamente superiore a quella 
dei raccolti degli anni prece
denti. La punta massima prima 
del 1973 era stata infatti rag
giunta nel 1970 con 186 milioni 
di tonnellate. 

Per quanto riguarda il tenore 
di vita, il presidente del Gos-
plan ha detto che nei primi 
quattro anni del quinquennio in 
corso, i salari mensili degli ope
rai e degli impiegati sono au
mentati in media del 15% e 
le retribuzioni del colcosiani del 
22%. Ciò significa una crescita 
media delle entrate reali per 
abitante del 19%. 

Dal canto suo. il ministro 
Barbusov ha dichiarato che nel 
1975 oltre il 10% delle uscite 
del bilancio statale saranno de
stinate al miglioramento delle 
condizioni materiali del popolo. 
In particolare cresceranno del 
7%, rispetto allo scorso anno. 
le spese per l'estensione e il 
miglioramento della istruzione 
pubblica, dell'assistenza medica 
e del sistema di sicurezza so
ciale. H sensibile aumento del 
7.8% registreranno anche gli in
vestimenti nell'agricoltura. Com
plessivamente il bilancio stata
le dell'URSS dell'anno prossimo 
prevede entrate per 208.5 mi
liardi di rubli e uscite per 
203.3 miliardi di rubli, con un 
attivo quindi di 200 milioni di 
rubli. 

Un voto 
tazioni erano andate a vuoto 
per le defezioni registratesi 
nella maggioranza. Alcuni 
parlamentari de, tra l'altro, 
si erano uniti ai neo-fascisti 
nel sostenere 1 più assurdi 
emendamenti presentati dal 
MSI, a riprova di un certo 
orientamento di alcuni setto
ri dello Scudo crociato non 
soltanto conservatore, ma 
chiaramente orientato al di
sfattismo nell'ambito dei la
vori parlamentari, i quali ri
sentono, tra l'altro, del pe
sante « arretrato » dovuto alle 
tre crisi di governo concen
tratesi nell'arco del '74. 

, E'.singolare iL fatto che, dov 
po'uri'éàltocbme quello dèlia 
votazione sull'esercizio prov
visorio del bilancio dello Sta
to, né il gruppo dei deputati 
de, né la segreteria del par
tito abbiano sentito il biso
gno di dare una spiegazione 
dell'accaduto e di abbozzare 
una autocritica. Niente: l'epi
sodio parlamentare, che è il 
più rilevante dopo la votazio
ne della fiducia, è stato pas
sato del tutto sotto silenzio. 
E ciò è accaduto, si badi be
ne, alla viglila di una riunio
ne del Consiglio ' nazionale 
della DC che dovrebbe, tra 
l'altro, esprimere un voto di 
ratifica nei confronti del varo 
del governo bicolore. 

Qalunque sia l'esito del CN 
democristiano — che si svol
gerà oggi a Piazza Sturzo —, 
è tuttavia evidente che le tra
versie parlamentari del gover
no non potranno passare In 
questa sede sotto silenzio. Es
se segnalano infatti, con par
ticolare evidenza, problemi 
di orientamento e di condot
ta politica che riguardano da 
vicino la crisi del partito, pro
blemi i quali debbono essere 
affrontati con urgenza. E' 
scontato che il CN ratificherà 
la soluzione ' della crisi. Ma 
quale posizione esprimerà sul
la linea del partito? Negli ul
timi giorni si è parlato della 
possibilità di un rinvio del 
dibattito politico vero e pro
prio a un momento successi
vo, a gennaio o a febbraio. 
II sen. Eanfani, però, ha pre
annunciato a Cagliari, dome
nica scorsa, di volersi espri
mere davanti al Consiglio na
zionale sui più recenti fatti 
politici, e in particolar modo 
sui lavori dei Comitati cen
trali del PCI e del PSI. Ciò 
comporterebbe, di conseguen
za, la necessita di un primo 
confronto politico all'interno 
della DC tra le varie compo
nenti del partito. 

Del resto, non sono manca
te, in questa fase politica, 
nuove espressioni di dura cri
tica, e di aperta sfiducia, nei 
confronti nell'attuale dirigen
za d.c. I convegni di Gardone 
Riviera e di Cagliari, ai quali • 
ha partecipato Io stesso Fan-
fani, non sono rimasti fatti 
isolati. L'on. Galloni ha sotto
lineato che, ferma restando la 
unanimità d.c. sul bicolore, ri
mane invece aperto il proble
ma del sostegno che concreta
mente si potrà dare a questa 
soluzione, e quindi la questio
ne délì'a assetto interno del 
partito»: un chiarimento po
litico nella DC è giudicato 
« essenziale e indilazionabile », 
poiché da esso — afferma il 
dirigente d.c — dipende la 
«coerenza e la serietà» del
l'appoggio a Moro. 

Anche la corrente di «For
ze Nuove » (Donat Cattin) ha 
espresso nel corso di una re
centissima riunione vivaci cri
tiche, pronunciandosi per un 
dibattito non solo ampio, ma, 
come è stato detto. « definiti
vo », a gennaio. L'on. Capra 
avrebbe detto che, in questa 
situazione, partecipare a una 
maggioranza Interna capeggia
ta dall'attuale segretario del 
partito corrisponderebbe a 
una volontà di suicidio. L'on. 
Marzotto-Caotorta, invece, a-
vrebbe duramente attaccato 
l'on. Piccoli, per il modo co
me egli ha « gestito », in qua
lità di capo-gruppo d.c„ la 
crisi di governo. Interventi 
polemici sono stati pronun
ciati anche dai leader della 
corrente, Donat Cattin, da Bo-

drato, da Fumili* e da altri. 
Fanfanl, che - nelle ultime 

settimane aveva evitato una 
polemica diretta, ha replicato 
indirettamente alle prese di' 
posizione delle - sinistre d.c. 
oon una iniziativa di sapore 
disciplinare. Ha scritto Infat
ti una lettera agli on. Donat 
Cattin, Bodrato, Galloni, Gra
nelli, Morllno e Salvi, 1 quali 
avevano preso l'inlslatlva del
la pubblicazione di una rivi
sta (il «Domani d'Italia») 
per esprimere una sorta di 
altolà. « Vorrei avvertirvi — 
egli scrive — delle conseguen
ze per quanto riguarda la let
tera e lo spirito dello statu
to». Egli minaccia, insomma, 
misure di ritorsione 6Ul plano 
statutario, senza neppure pro
nunciarsi sul significato poli
tico che l promotori della ri
vista intendono dare alla lo
ro Iniziativa.-

Quotidiani 
no al primo posto le questioni -
normative, riguardanti la di- : 
gnità del giornalista e il dirit- -
todovere del giornalista di in
formare correttamente. 

Noi, che non abbiamo alcun 
interesse particolaristico da 
difendere, - abbiamo perciò 
espresso la nostra solidarietà 
ad un sindacato di cui siamo 
parte e in cui ci siamo sfar-. 
tati di contribuire, per quanto ; 
potevamo, a costruire una 
piattaforma unitaria, demo- . 
oratica e riformatrice. Abbia
mo sottolineato che è la prima " 
volta che il sindacato dei gior
nalisti rivendica, per le retri
buzioni, un aumento uguale 
per tutti sul minimo salaria
le. Un aumento che abbiamo 
definito non certo irrilevante. 
Contemporaneamente, pur non 
negando — come è ovvio — le • 
differenze di competenze e di 
funzioni, abbiamo sottolinea
to che lo scandalo grave e la 
origine dei mali è rappresen
tato dalle retribuzioni altissi
me elargite dagli editori ad 
alcuni con ben determinati 
propositi: allo stesso modo di 
quello che avviene in altri set
tori. * 

Abbiamo contemporanea
mente posto l'accento su due 
questioni. La prima è quella 
che riguarda le forme di lot-
ta. ' Occórre À Uàtsi.u oltreché >. 
obiettivi diusti; rispetto allo \ 
insieme della situazione gene
rale del Paese, forme di lotta 
che mantengano la più vasta 
unità operaia, popolare e de
mocratica e che tengano ben 
presente la necessità di una 
ampia informazione dell'opi-. 
nione pubblica. In secondo 
luogo abbiamo sottolineato 
che la delicatezza della situa
zione italiana può far diven
tare rischiosa la assenza di in
formazione in determinati mo
menti. - •' 

In relazione a ciò abbiamo 
posto il terzo problema, che 
è quello di dibattere nelle ca
tegorie interessate e tra tutti 
i lavoratori la questione po
sta dalla esistenza di un quo
tidiano come f Unità, intiera
mente sostenuto dai suoi let
tori, sottoscrittori, abbonati, 
diffusori, e degli altri quoti
diani dei partiti democratici 
che, pur con caratteristiche 
diverse dall'Unità., hanno tut-
tàim>txiHa^iaiii^uìraùMi?difU 
ferenti da quelle degli altri 
quotidiani. 

La stampa di fogli di partito 
che rechino le notizie politi
che fondamentali non solo 

sarebbe positiva per evitare 
vuoti che possono essere assai 
rischiosi, ma gioverebbe, a no
stro avviso, all'azione sinda
cale:, tale tesi abbiamo soste
nuto sempre, dentro il sinda
cato e tra le masse. Abbiamo 
visto con interesse l'uscita, 
durante lo sciopero, della Gaz
zetta del Popolo, giornale oggi 
sostenuto dai sindacati dei po
ligrafici e dei giornalisti. Ciò 
ribadisce, però, l'esistenza del 
problema. Siamo lieti che se 
ne discuta nelle categorie in
teressate e tra tutti i lavora
tori. Non abbiamo accettato la 
linea delle decisioni unilate
rali — proposta da alcuni 
gruppi estremistici — perché 
abbiamo sempre seguito la li
nea dell'unità. Se la discus
sione nelle categorie e tra 
tutti i lavoratori andrà avanti 
sarà possibile, unitariamente, 
andare a soluzioni giuste an
che di questo problema. 

Bombe 
gruppo era scappato lasoian-, 
do sul posto 1 suoi documen
ti di Identità. Si tratta di 

Pietro Benvenuto, che si è 
fatto vivo in Svizzera, negli 
ambienti ohe gravitano attor
no al capi anch'essi fuoriusci
ti di Ordine Nuovo. Successi-
vamente 11 giudice Violante 
aveva spiccato un mandato 
di cattura contro 11 giovane 
studente Pier Luigi Righetti, 
identificato come firmatario 
de! contratto d'affitto del 
«covo». Anche Righetti era 
scappato. Una settimana fa 
era scattato un terzo mandato 
di cattura. Stavolta l'Indivi
duo era stato sorpreso in ca
sa: si tratta di Massimo Ci-
prianl, una delle prime cono
scenze in fatto di missini di
namitardi. Oiprlanl venne in
fatti piantonato quattro anni 
fa all'ospedale di San Marti
no dove era etato ricoverato 
per lo spappolamento e la 
perdita della mano deetra. 
Aveva perduto l'arto In se
guito allo scoppio di una 
bomba a mano ohe egli stava 
lanciando, da bordo di una 
moto, mirando alla finestra 
della sezione comunista Mar-
sano Melloni, gremita di com
pagni. -

« — Come mai dopo lMnter-

rogatorlo del Ciprlanl lei ha 
sentito 11 bisogno di precipi
tarsi a Genova e Interrogare 
una decina di testimoni per 
compiere poi 11 sopralluogo 
nell'appartamento del quartie
re del molo? — » abbiamo 
chiesto al giudice Violante. Lo 
Interpellato ha risposto: « Evi
dentemente perche sono emer
si nuovi importanti elementi 
Non dimentichi ohe il Ciprla
nl è In carcere Imputato di 
detenzione di materiale esplo
sivo». 

Dalle Indiscrezioni raccolte 
si profila la possibilità ohe le 
perizie possano ora scientifi
camente dimostrare che le 
bombe scoppiate recentemen
te a Savona, gli ordigni della 
strage di Brescia, delT'Ital'.cue 
e altre abbiano una comune 
matrice strategica. 

A un primo esame è rÌ6Ul- . 
tato intanto che la polvere 
deflagrata in mano al missino 
Benvenuto risulterebbe dello 
stesso tipo di quello adopera
to per l'attentato dell'altro 
anno al salone nautico della 
Fiera del mare di Genova, do
ve vennero distrutti dalle 

fiamme due panfili.. 
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sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica promossa dal Servizio Sociale Internazionale 

ROMA-EUR PALAZZO DEI CONGRESSI 

dal 7 al 22 dicembre 74 
ORARIO: feriali 15,30 - 23, sabato e festivi 10,30-23 

SI CONSIGLIANO LE ORE SERALI-
DIREZIONE: VIA ISONZO. 25 - ROMA • TEL 868.748 • 859.394 • PALAZZO DEI CONGRES$l: TEL 596.457. 

Questa sera ore 21,30 grande debutto 
VIA C. COLOMBO (Fiera di Roma) - Tel. 595.954-576.400 

TRE ANNI DI INTENSI PREPARATIVI HANNO DATO VITA 
AL PIÙ' GRANDE E FAVOLOSO SPETTACOLO DEL SECOLO 

'•':'='. * f 

La r u l l i del O r e * in una dimensione di favola Tuffo ciò che vedrtte è incredibilmente vera 
Rafia a coreografie di GINO LAN DI Costumi di DANILO DONATI 

' Sene sospese le tessere permanenti (escluse quelle di legge) il giorno 20 e tutti i festivi . 
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